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IL CONCETTO DIRETTIVO 


La Riforma ; giudicando. degli. intendi- 
menti del ministero dalle idee dell’ Opi- 
nione, non esita a dichiarare che il suo 
concetto è sbagliato, perchè lasterebbe în 
disparte. le quistioni organiche. 

Ma potrebbe il ministero. presentarsi 
alla Cameta il giorno primo di' febbraio 
prossimo con ‘una serie di muove ‘leggi 
organiche, qual preludio a’ provvedimenti 
urgenti per coprire îl disavanzo del còr- 
ronte esercizio ? Un- ministero, il quale ha 
assunte le redini.del. governo da,.tre set- 
timane ; ‘che deve: dar- assetto ad una 
grande imposta e faticosamente preparare 
la situazione del Tesoro e rivedere ad 
uno ad uno i vari bilanci delle spese, 
sarebbe mai in grado di studiare e com- 
pilare nuove leggi organiche, per rifor- 
mare lo Stato secondo i desideri. della 
Riforma? Non meriterebbe d’esser..tac- 
ciato di leggerezza è presunzione, ‘ove si 
accingesse a codesta impresa? 

La' Riforma stessa riconosce che si.ri- 
chiede tempo non brevissimo è studio *pa- 
ziente. Laonde non. sarebbe possibile în 
pochi giorni: Ma siccome la necessità in- 
calza e le provvisioni pel 1870. non si 
possono ritardare, ci pare che le idée da 
noi svolte siano le: ‘sole pratiche. ed at- 
tuabili, nè comprendiamo comela Riforma 
se ne inquieti. Alla fin fine ‘essa‘'ammeotte 
implicitamento iche non si può far. altri- 
menti ; per cui anzichè contraddirci viene 
in nostro aiuto, 

Non v’ha dubbio che rimane la qui- 
stione principale, ed in questo sarà. molto | 
difficile il trovarci-d’accordo. 

La Riforma crede che «il fenomeno 
« ripetuto .dei.. bilanci, provvisori, delle 
« maggiori spese:i dell’ impotenza «a pre- 
« sentare i coriti‘» sà‘ un fatto che si 
« appunta nel vizio organico di varie tra 
< lo leggi ; politiche, e. fondamentali. del | 
« paese.» Noi invece, quanto più ci pen- 
siamo, tanto più cipersuadiamo del-con- 
trarîo. | 

Esaminando ad una ad una le cagioni 
de’ bilanci ‘provvisori ‘e'‘delle‘ maggiori 
spese , apparirà ‘chiaro come. provengano 
dagli uomini anzichè dalle istituzioni. Non 
à egli vero cho se la.Camera:non avesse 
perduto il suo ‘tempo nell’anno scorso, ed | 
avesse avuto innanzi di sè ‘nn ministero 
operoso, autorevole , atto a dirigerne le 
discussioni; ovvero fosse stato. il:-Parla- | 
mento radunato più presto, i bilanci ‘del 
1870 si sarebbero. potuti discutere 6 vo- 
tare? E chi ignora che se i bilanci fos- 
sero stati fatti secondò le condizioni ‘che 
i vari servizi impongono, e non ci. fossò 
stata la smania di ostentar delle economie, 
che poi non si potevano ottenere, le mag- 
giori spese. non si.-avrebbero che per una 
somma ristretta ? Di ne 

Niun paese può avere un bilancio che 
escluda affatto le maggiori .spese, ma tutti 
i paesi ben ordinati devono nel. bilancio 
inscrivere una somma, appunto per sop- 
perire, a- spese; non. prevedute 6. forse, non 
prevedibili. Ciò sì farà 'd’or ‘invatizi anche | 
in Italia. Però il guaio per noi non istava | 
nella mancanza, di. questo capitolo ;. era | 
nell’ assottigliar. degli. assegnamenti ,...che 
poi sì era costretti: ‘a superare. E. molte | 
volte sì tratta di spese obbligatorie , che | 
în niun, modo si possono ‘prétermettere , | 
come.sarebbero quelle pel mantenimento 
do” carcerati ed altre. molto specificate 
nella leggo stessa del bilancio. Se i cal- | 
coli non si fecero, sinora . con. sufficente 
approssimazione; se non si è neppur vo- 
lito presider le mosse dalle spese dell’anno 
anteriore, nella lusinga che diminuissero, 
nòn'ò un'ingiustizia» l’imputarne: la colpa 
alle istituzioni? Ne a 

Nè altro giudizio si può ragionevolmente 


TTEDIL SI \t acslgatzsl ante 


farò .dell’'impotenza @ presentare i conti. 
La nuova legge della. contabilità è sancita 
e-$în d’ora si comincia ad applicare per 
le parti che possono mettersi in atto nel 
corso dell’anno. Aspettiamo a giudicare la 
legge dagli effetti. Noi speriamo saranno 
buoni, appena gl’impiegati, incaricati di 
eseguirla, se ne. siano impratichiti; ma 
quelli che ne dubitano non potrebbero; 
senza esporsi alla accusa d’avventatezza, 
sentenziar sin d'ora ch’essa sia cattiva e 
che lo. Stato. non possa ripromettersene 
alcun vantaggio per l’amministrazione del 
danaro pubblico. 

Pòste ih sodo questa verità di fatto, ‘è 
egli ragionevole il richiedere che si ri- 
formino varie tra le leggi, politiche. e fon- 
damentali dello Stato, per poter aver un 
bilancio, per regolari conti, per antivenir 
le maggiori spese? Ma chi non vede che 
sessi ‘adottasse, questo criterio,..i., provve- 
dimenti (urgenti pet Ia finanze $i dovreb- 
bero rinviare alle calende greche? E 
come si farebbe per l’esercizio 1870 ? Si 
abbandonerebbèro ‘le economie, si trascu- 
rerebbero gli aumenti d’ imposta ‘d' le'di: 
sposizioni dall’esperigtiza fiscale suggerite 
per assicutar i proventi di alcune tasse ? 

Qui si rivela .il.:nesso intimo che.con- 
giunge la finanza alla politica , perocchèò 
l’indugio che deriverebbe dal fat ‘prece- 
dere la riforma di varie ‘leggi politiche e 
fondamentali del paese, foglierebbe forse 
per sempre il mezzo di .riparare alle an- 
gustie: dell’erario.. Ma sì avrebbe a de- 
plorare un danno politico ancor più grave, 
e sarebbe l’inquietudine che “ne nasce- 
rebbe nelle popolazioni»--Se noi non ci 
vogliamo- persuadere: che»i . cambiamenti 
delle leggi: 
ducono più malcontento di quello che si 
cerca di combattere e perpetuano  gl’in- 
convenienti ed i disordini, lungi di met- 
terci fine, trarremo lo Stato allo scompi- 
glio ed-all’anarchia.. Troppi. esperimenti 
furono tentati, come se si ‘trattasse di ma- 
teria insensibile ed inerte, e non si avesse 
afari conti coi sentimenti, con gli affetti, 
con le passioni; coi pregiudizi e colle abi- 
tudini de’cittadini. L’ organismo .ammini- 
strativo ‘non migliora con'le perpetue mu- 
tazioni; 'se'non'lasciatealla calce il tempo 
di far presa, niun edificio si consolida. 

Molti problemi difficili restano da stu- 
diare e risolvere: La riforma giudiziaria, 
la circoscrizione delle; provincie,  l’inse- 
gnamento ‘superiore e mezzano, l’amplia- 
mento delle franchigie locali, sussidiato da 
guarentigie effettive pei contribuenti sono 
quistioni assai gravi; che hanno stretta at- 
tinenza con le finanze; E bisognerà. pure 
aver il coraggio di affrontarle e dofinirle; 
ci ha non solo l'interesse della finanza, 


ma quello ‘non meno rilevante ‘dell’auto-, 


rità delle leggi che lo richiede. Il discu- 
tere senza risolvere, il minacciare senza 
colpire sono mali, che recano diuturna- 
mente disastrosi. effetti. Le incertezze che 
sî rivelarono recentemente nella magistra- 
tura e, la prostrazione degli ‘studi negli 
Atenei nazionali provengono in gran parte 
da questo.stato. precario. Ma chi ardirebbe 
pretendere» che pel. mese. di febbraio il 
‘ministero ‘avesse già preparata lav solu= 


zione di tutti ‘codesti atduî problemi' e Ja. 


Camera potesse..esaminarli, innanzi di de- 
liberare intorno alle finanze? Forse. che 
il1° di luglio è. così lontano che non: dob- 


Ì 


ti interessi del Consolidato ? 


pagar É î 
La ristrettezza del tempo s'impone non 


solo al ministero .ma a tutti î partiti, e 
quando noi affermavamo, che .il gabinetto 
non sarebbe :in-grado di svolgere fra po- 
che settimane tutto un vasto programma, 
‘è presentarie lo sviluppo in una serio di 
leggi, mentre i bisogni dell’erario ‘incal- 
zano; ci, pareva di esporre. un. pensiero 
che non trovasse contraddittori. E speriamo 
che non"lo' trovi ne’partiti ragionevoli e 
negli uomini di buon senso. La stessa Ri- 
forma not potrebbe opporvisi, senza di- 


politiche ‘e ‘fondamentali pro- 


biamo occuparci sin d’ora del modo. di | 


menticaro ciò che. ha scritto ieri e spin- 
gere la sinistra ad un nuove.fraterno:am- 
plesso ‘con l'estrema sinistra. 


Il concetto direttivo della politica în- 


terna del ministero non potrà tuttavia ri- 
maner nascoso, I provvedimenti che pro- 
porrà lo adombreranno. Ciò ne pare al- 
meno evidente. Noi, avverta beno la Ri- 
forma, abbiamo soltanto: espresso un nostro 
parére, nel qualè abbiamo fiducia di aver 
\consenziente sì il ministero che la mag- 
gioranza della Camera; ma codesto parere 
è nostro. Noi saremo lieti di potenci. tro- 
vare. d’ accordo sempre coì nostri: amici 
chio seggono nei Consigli della Corona; 
però abbiamo le nostre idee «allo quali 
non siamo disposti di rinunciare per le 
altrui qualunque:.siano, se;non ci si è-di- 
mostrato, con ampia discussione; che que- 
ste siano migliori. Questa nostra politica 
di assicura quella libertà di esame ed in- 


dipendenza di giudizio che ci sembrarono 


sempre. costituir. Ja forza. della stampa pe- 
riodica; noi ci teniamo comevadvun.-pre- 


ziosò patrimonio. 


RESO GA RIA 


Rispondendo: alla Riforma di ieri, cre- 
diamo. di aver risposto anche alla azione 
d’oggi. Se non che questa; dichiara che 
se il. Ministero: non si presenta alla Ca- 
mera peresporre: l’intero suo. programma; 
avrebbe «ragione di domandare:anche 
più risentitamente perchè: si'sarebbero 
fatti perdere al Paese è al Parlamento tre 
mesi, ché potevatio e dovevano spendersi 
in una più fruttifera operosità. » 

Giustissimo!. Ma chi: li avrebbe fatti per- 
dere non. sarebbe. il presente gabinetto. 
Pur troppo si è perduto un:.anno e se 
non avveniva il cambiamento del ministero 
il paese correva' rischio di perdere per- 
sino la coscienza di se stesso. Giò si di- 


|| mentica troppo presto. 


———_ |(————_—__& 


Il sig. Ollivier avrebbe, seconto il Con- 
stitutionnel, prima ‘ancora di esser mini- 


stro, dichiarato che:\nella. quistione ro- | 


mana prenderebbe come. base della sua 

politica la Convenzione di settembre: 
Niente di più logico. » Ma: questa Con- 

venzione stabilisce che il ‘governo papale 


deve protegger se stesso ‘e che‘i francesi | 
non hanno che fare nello Stato ‘romano. | 


Come poteva egli soggiungere “ché le 


truppe francesi resterebbero a Roma fin- | 


chè l’Italia non avesse. provato, che. po- 
teva-e voleva eseguire la Convenzione? 


Si potrebbe domandare al sig.-Ollivier, 


in qual guisa deve l’Italia provare’ che 
può e vuole eseguire la Convenzione. Noi 
sappiamo oggi che la Francia non la ese- 
guisce, ma la Francia non potrebbe ‘ad- 
durre ‘niun ‘argomento per affermare che 
PItalia nò possa nè voglia eseguirla. 

La Convenzione ripone i romani in fac- 
cia al Papa; noi dobbiamo rispettare 6 
far. rispettare questa situazione. politica ; 
non. abbiamo altro impegno, e farebbe 
ingiuria al ministero italiano il governo 


francese, manifestando! îl sospetto ch'egli | 


sia per sottrarvisi. I casi del 1867 sono 
abbastanza noti e giudicati, perchè ci ab- 
biamo a ritornar sopra. Nè oggi, per ri- 
guardi. che. si. intendono. agevolmente, 
avremmo fatta. parola della presenza dei 
francesi nello Stato: romano, se il telegram- 
ma di Parigi recandoci le parole del si- 
gnor Ollivier'‘non ‘ci rivelasse come le 
preoccupazioni per la quistione romana 
siano assai vivaci in Francia, e come i 
francesi, che.invocarono ed ottennero per 
sò la libertà, credano di non-offenderla 
proteggendo ‘coi loro Chassepots il go- 
verno papale. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Tonio, 10' gennaio. — È all'ordinè del 
giorno la ‘grave ed importante questione del- 
l'esposizione che dovrebbe aver Inogo in To- 
rino nel 4872. L'iniziativa di (uesta esposi- 
zione appartiene alla Società dell'Industria Na- 


| cupò. delle;cause arretrate che hanno la loro 


| zione dei ricorsi ,, per eui ne invocò il rista- 


; 
zionale, la quale fin-dallo seorso anno ebbe 
promessa dal governo di unconcorso di due 
milioni' di lire. D’allora ad oggi la questione 
non ha' progredito di un passo; pare anzi che 
abbia indietreggiato, poichè il ministro Sella 
avrebbe dichiarato al nostro sindaco come il 
governo attuale non intendesse tenersi vineo- 
nai agli impegni: assunti dal. governo prece- 
lente. 


Peccato che lo slancio generoso e. patriot- 
tieo dei tre sottoserittori a mille lire cadauno, 
non abbia avuto, come avevo preveduto; altri 
imitatori! Eccoci adunque in una posizione 
equivoca. Da un lato, visto che faceva difetto 
il sussidio governativo, si gridò che si doveva 
farne senza, proponendo di ricorrere (all’ini- 
ziativa privata; dall'altro lato l’iniziativa pri- 
vata; mediante il tentativo: delle obblazioni ha 
fatto infelicissima prova. 

Forse si ricorrerà a qualche mezzo più ac- 

coîcio, Intanto ‘l’idea di ricorrere ai milioni 
del Consorzio Nazionale, di cui nella prece- 
dente mia, pare non sia del tutto disprezzata, 
da ragguardevoli personaggi. Così non si. la- 
seerebbero. impotenti . ed inutili al. grandioso 
stopo nelle casse del: Consorzio, .@. servireb- 
bero ad'‘un uso utilissimo alla. generazione 
presente; Sibilla 
“Una dé me della Società promotrice 
dell'industria ‘nazionale si recava testé’ dal 
sîndaco della nostra città, onde sapere gli în- 
tendimenti -del municipio riguardo all’attua- 
zione della progettata: esposizione. 
«a deputatione ebbe gentili parole dal sin. 
daeo; ma ineoneludenti affatto, poichè atten- 
deva ésso puré ‘le deliberazioni della’ Com: 
imissione di cui è presidente, la quale trovasi 
per l'appunto riunita oggi nel palàzzo civico 
per deliberare in proposito. 

Una riunione di .cittidini ebbe bensì luogo 
ieri, e questa ebbe per effetto la nomina di 
una speciale cominissione con inearico di av- 
Vibate di riezzi più opportuni all’uopo. Questa 
Commissione riferirà domeniea prossima. Egli 
è però evidente che questa Commissione si 
metterà d'accordo colla Società della industria 
nazionale, senza del che la Commissfone sa- 
rebbè nha superfetazione che RETE essere 
compromettente per l’esitò dell'impresa. Colla 
semplice nomina di questa Commissione l’esito 
è ben lungi dall’essere assicurato come piace 
‘a taluno di puerilmente assicurare; è un buon 
principio per l'avviamento dell’ impresa, ecco 
tutto. Ad ogni modo, purchè si faecia qualche 
cosa | 

È esposto all’asta pubblica pel 24 del cor- 
rente mese; il ‘palazro demaniale posto in 
piazza Vittorio Emanuele , sul: prezzo di lire 
4137;621: Detto palazzo corista di cinque piani 
sopra i sotterranei. Rende in giornata L. 9700, 
da cui: deducendo L. 1830 85 di carichi di- 
rétti, ‘resta la rendita netta di L. 7569 15. 

Il comm. Bussolino inaugurava l’anno giu- 
ridico alla Corte di cassazione con un discorso 
altrettanto chiaro quanto dotto, accennando ai 
varii éd.importanti argomenti. Egli si preoe- 


ragione di essere nella soppressione della se- 


bilimento.. Lamentò gli annullamenti pronun- 
ziati dalla sezione penale.e chiuse il suo di- 
scorso lodando 1’ operosità dei supremi magi- 
3trati che fecero ..del. loro meglio perchè 
l’arrétrato non.prendesse maggiori proporzioni. 
Continua la questua per le feste del carnovale 
con ‘soddisfacenti risultati. Non si può più 
pertanto dubitare della riuscita delle medesime. 

La fiera dei vini in bottiglie, che dà una 
viva spinta al. piccolo commercio , fu una lu- 
minosa idea, della quale non saranno mai ab- 
bastanza lodati coloro che l’ebbero pei primi. 
Un fatto che comprova la. bontà intima sna 
del prineipio che informa la Società Gianduia, 
veramente benemerita nel complesso dei suoi 
progetti, è. il vedere come le altre principali 
città abbiano lodevolmente raccolto l’ esempio 
e tendano ad applicare il pensiero con meg- 
giore: sviluppo. E a..supporre che gradata- 
menta. sarà seguito -da tutte le città italiane; 
e..così anche.il carnovale sarà meglio utiliz 
zato che non in semplici pagliacciate. 

Di questi giorni: è andata in. vigore una 
muova tariffa sulle vetture pubbliche, prepa- 
rata dalla nostra Giunta: municipale. I prezzi 
delle vetture di piazza , ossia cittadine, sono 
portati in aumento a tutto benefizio dei. eon- 
cessionarii , Jocchè impedirà che si innovino 
in avvenire gli scioperi che da due anni dob- 
biamo lamentare. Il manifesto sindacale ri- 
chiama pure da parte di chi spetta, oltre tutte 
le altre disposizioni stabilite dal regolamento 
vigente sulle vetture cittadine ,, più special- 
mente la rigorosa osservanza delle prescrizioni 
relative alle buone condizioni dei cavalli, delle 
vetture e degli arnesi, ed alla decenza» degli 
abiti dei eocchieri. 

È noto eome il comandante la scuola supe- 
riore ‘di guerra nella nostra città, nell’intento 
di rendere sempre più proficuo agli ufficiali 
the frequentano detta scuola l’ insegnamento 


che loro s’impartisce, avesse disposto acciocehè 
dagli allievi si tenessero delle conferenze se- 
rali ebdomadarie di arte militare. Queste con- 
ferenze ebbero principio la settimana seorsa 
con una elegante e dotta dissertazione del:luo 
gotenente Chiala. 

leri coll’ intervento del prinsipe di -Cari- 
gnano, di moltissimi professori e di pareechie 
signore, ebbe luogo la distribuzione dei premii 
agli allievi dell’Aceademia Albertina. Dissero 
bellissime parole di circostanza ‘il presidente 
conte Panissera ed il segretario cav. F. Bi- 
scaîra. 
RO O CSI 

PROVENTI DEL LOTTO 


Il Ministero delle finanze pubbliea il se- 
guente prospetto dei prodotti del lotto conse- 
guiti nell’anno 1869, in parallelo ‘coi risultati 
del precedente anno 1868 : 

Compartimento A+ gati) sio 

Bari: .. L. 5,167,124.00L,.3,636,907:00 
Firenze: »15,370,634 29. » 9;203,747.69 
Milano; :» 6,992,225.00) » 5,895,165.30 
Napoli. »29,448,166.00 . » 20,364,728 00, 
Palermo. » 8,517,959 50...» 7,340,309 58 
Torino. » 8,407,998 54, ».7,247,306 10‘ 
Venezia. » 6,345,686 80. » .6,648,350 83 


Totale L. 80,249,794 13 . L. 60,306,844.50 


Nel 1869 si ebbe una differenza ‘în più di 
L. 20,245,643 66, così ripartita nei ‘vari com- 
partimenti : 

Bari, L. 4,530,247; Firenze, L. 6,166,386 
e cent, 60; Milano, L. 4,096,759 70; Na- 
poli, L. 9,083,438; Palermo , L. 4,177,649 
e cent. 92; e Torino, L. 1,190,692 4. 

La sola differenza in meno ehe si verificasse 
nel 1869 fa di L. 302,664 03, e sî verificò 
ne! compartimento di Venezia. 

e deli 
PARLAMENTO AUSTRIACO 


Leggiamo nei giornali di Vienna del 9 il 


seguente resoconto della seduta della Conimis- 
sione nominata dalla Camera dei deputati per 
compilare un progetto d'indirizzo in risposta 
al discorso del trono: 

Sal principio della discussione il zonte 7'aa/fe 
ai 601 indizio della situazione politina che 
i ministri avevano rassegnate le loro dimise ioni, 
che però l’imperatore non aveva ‘ancora preso n ‘es 
suna decisione ed avesse soltanto ordinato che. 1 
ministri continuassero a sbrigare gli affarì correntì - 

Deputato Schindler. A chi è affidato ora il man- 
tenimento della Costituzione? dj 

Taaffe. Il mantenimento della Costituzione è nell 
novero degli affari correnti, solamente il ministero. 
non potrebbe agire in cose riguardanti Ja. Costi- 
“tuzione. PE, AIA V 

Dep. Wolfrum. Per qual ragione il ministero si 
è egli dimesso prima che venga discusso indi 
rizzo? 1 

Taaffe. Non posso rispondere prima che l’impe- 
ratore non abbia deciso. 

Dep. Schindler. Chi rappresenterà alla Camera. 
le intenzioni del governo? Le frazioni sui banchi, 
ovvero nessuno? Oppure l’imperatore cederà in 
tutto alla maggioranza della Camera? ; 

Dep. Sveteo. Non v'era sinora nessun motivo 
per una crisi ministeriale; perchè è essa avve- 
nuta? La Camera dovrà rispondere al discorso del 
trono ‘od. a qualche cosa d'altro? — 

Dep. Grocholscki. {Questa discussione ‘non con- 
duce a-nulla, si passi all’indirizzo. | _ 

Dep. Eichhof verso Sveteî: La crisi dura da 
inolto tempo; il discorso del troi0 è la prova della 
crisi ministeriale. 

Dep. Kuranda dice che in ogni caso quello che 
accade în questo momento è. un l'importanv® le-- 
zione pei ministri, poichè non potrebbe ripetex:s! 
davanti alla Camera ed agli occhi di tutto l’im« 
pero la scena che succede ora in seno della. Com- 
missione; procurino quindi i ministri di adottare 
prima d'allora una risoluzione. 

1 conte Spiegel legge il suo progetto d' indirizzo, 
dal quale togliamo il seguente brano: , 

« Mentre esprimiamo la nostra ferma convinzione, 
« che la Costituzione sorta in via legalè dall’unione 
« frala corona e la nazione, debba venir cambiata 
« solamente coi mezzi indicati dalla Costituzione 
« stessa, attendiamo che il governo si faccia un do- 
«« vere speciale di trovare un modo per produrre 
« condizioni più soddisfacenti ; poichè dividiamo il 
« dolore di V. M. che tale scopo non sia stato ancora 
«raggiunto © che non si faccia uso da tutti del 
« diritto di rappresentanza. » — A 

Dep. Wolfrum constata la scissura del ministero 
ed è disposto ad approvare l'indirizzo... È 

Taaffe. L'indirizzo deve riferirsi. al dissorso del 


trono. 

Dep. Schindler. Discorso del trono ed indirizzo 
hanno un'origine uguale, esprimono un giudizio 
sulla situazione ed i bisogni dello Stato.» 

Dep. Svetec concorda colle idee di Taaffe. 

Dep. Tinti. Il progetto d'indirizzo di Spiegel 
fion è un programma, ognuno può ‘approvarlo @ 
non vi è detto nulla; Nell’indirizzo la Camera deve 
prendere una posizione definita, deve elaborare un 
prògramma, perchè il governo lo possa seguire. 

Dep. Spiegel. L'indirizzo condannerà la situa- 
zione, ma terrà ferma Ja Costituzione. 


tie 
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per portare sollievo e: conforto a tante desolate fa- 
miglie. i 
Il sindaco di Firenzuola, giovane operoso ed at- 
taccatissimo alle nostre istituzioni, fece d’urgenza 
adottare i provvedimenti necessari, si.recò almeno 
quattro volte sul luogo del disastro, e dispose per- 
chè si demolisse parto di una casa prospiciente 
sul borgo di Filigare che dava segni di imminente 
gi nazionale è abbassata altri sette metri 
dal piano stradale nel punto ove ebbe a franarsi. 
Sono Lap ulteriori sprite cdr 
Je nevi, di cui sempre sono quei monti, 
impediscono di vedere abbastanza lo stato delle 


cose. 

Tutti stanno cautelati, @ si spera che vittime non 
avremo ormai a lamentare, comunque il disastro 
possa prendere più vaste: proporzioni. 

— Domenica sera, verso le ore 9.6 mezza, 
serive la Gazzetta dell’ Emilia di Bologna del 
410, in via Lamme, quattro malandrini armati 
invasero la bottega del pizzieagnolo Gaetano 
Mazzoni; «ui rubarono, 300 lire. La polizia 
fece. già arrestare. alcuni individui sospetti di 
avere preso parte. a quella invasione. 

— leri, scrive la Gazzetta dell' Emilia del- 
V44, al tribunale civile e eorrezionale di Bo- 
logna ebbe termine il processo intentato alla 
Società ferroviaria dell’Alta Italia per ritardi 
nel servizio, La Sotietà in discorso venne con- 
dannata per cinque contravvenzioni alla multa 
complessiva di 41900 lire. 

— Nella Patria di Napoli dél 9 sì legge : 

Da qualche tempo a questa parte eransi per- 
petrate nel circondario di Sora varie grassazioni i 
cui autori, per quanto, audaci , altrettanto scaltri, 
avevano avuto l’abilità di nascondersi nel mistero. 

Il giorno primo corrente due carabinieri della 
stazione diMurata d’Arce; adempite talune initom- 
benze di servizio, ritornavano da Cassino su di un 
calesse. Giunti verso le ore 8 pom: al ponte Melfa, 
in quel di Roccasecca, furono improvvisamente as- 
saliti da sei individui armati. Senza farsi imporre 
dal ntimero, 1 duè carabinieri sbarazzatisi de’ mati- 
telli, e saltati giù dal calesse, attaccarono i loro 
aggressori, i quali accortisi che avévano a. fare 
colla forza pubblica, dopo una certa resistenza, si 
diedero a precipitosa fuga. E i carabinieri ad in- 
seguirli nell'oscurità della notte, con evidente pe- 
ricolo di cadere in qualche: insidia,; Guidati essi 
dal loro coraggio raggiunsero finalmente tre degli 
assalitori, e assicuratili coi ferri raccolsero le armi 
che quei tre e i loro compagni avevano sparse 
per la campagna nella fuga. ì 

T tre arrestati hanno‘ svelato ‘anche’i fiomi dei‘ 
loro ‘complici. Noi facciamo conoscere quelli dei 
due carabinieri, sicuri che il governo saprà gui- 
derdonare il loro valore. Essi sono d’Andrea 1. 
Giovanni e Grano 1° Michele, carabinieri a ca- 
vallo, 


Prestito a premi di Venezia. — 
Oggi, scrive la Gazzetta di Venezia del 40, a 
mezzogiorno, nel mostro palazzo munieipale 
ebbe luogo la prima estrazione del’ ‘prestito 
a premi della città di. Venezia. 

Le serie' estratte farono -2, cioè : Ja 11012 
e la 4859. è 

Il premio..di L. 100,000, +fa .vinto_ dalla 
cartella n. 24 della serie 11042; quello di 
L. 2000, dalla cartella n. 16 della serie 4859; 
ed i tre premi da L.3500, l’uno dalle  car- 
telle 1. 24, 19 è 23 della serie 4859. 

Prestitonpremi di Bari, — Oggi, 
serive la Gazzetta di‘ Milano del 10; ebbe luogo 
l'estrazione del prestito a premi della città di 
Bari, ed un telegramma ei annunzia che i tre 


premi i 


Quello di lire 50,000. dalla cartella n. 61 


dellà serie 357; quello di lire 2000, dalla 
cartella n. 78 della serie 748; e quello di 
L. 1000, dalla cattella n; 72 della serie 546. 

I teatri in Italia. — Il nuovo pe- 
riodico. mensile / diritti di ‘autore sserive. che 
in Italia si contano 927 teatri ripartiti.in 690 
comuni. Ezcuses du peu! È HABA i 

Infèrtunto. — Alla Lombardia del 10! 
serivono da Ternate (Varese) in data del 9 
correnté è 4 

leri il contadino Giuseppe Vanetti, di questo 
comune di Ternate, d’anni 28, siportò al'lago 
per divertirsi a pescare colla canna, e tro- 
vando la riva ghiacciata , vi si affidò , indl- 
trandovisi. Ma poco dopo il ghiaceio gli si 
ruppe sotto.i piedi , ed il disgraziato , spro- 
fondando, nell’ acqua , comecchè sapesse *nuo- 
tare, perdeva miseramente Ja vita, coperto 
come fa dallo strato; di. ghiaccio. 

11 duello e la scomunica. — Leg- 
giamo in un carteggio da. Roma, 4., della 
Nuova Stampa Libera: 

‘Due giorni dopo che fu pubblicata la Bolla 
delle seomuniche,, nella quale vengono seve: 
ramenie condannati i duellanti, è accaduto a' 
Civitaveechia. un. sanguinoso, duello. fra due 
ufficiali della guarnigione, in cui nno. di que. 
sti rimase gravemente ferito, Tarito era l’ ac- 
canimento degli avversari, che si spararono 
tre colpi da ambedue le parti. È certo cosa 
strana ed indizio dei tempi che. gli‘ufficiali 
d’um esercito venuto in difesa del Papa, e'che 
sì trova vicinissimo a Roma, trasgrediscanio 
tanto apertamente alle prescrizioni del Santo 
Padre, e disprezzino î, suoî ordidi appunto. 
nelfmomento in eui gli oechi di tutto il mondo 
sono rivolti su questo lembv di terra. 

Una villima della tura. — 
Una inehiesta. fatta ‘à Londra n morte di 
James White , soldatò del 16° reggimento di 
fanteria, spirato, nella, caserma di Wellfagion, 
rivela i ‘seguenti fatti © 

« Arrestato una sera in istato di. nbbria- 
chezza, White fu tradotto alla sala di polizia 
€ quindi nel carcere della caserma. ‘(iunto Ja, 
White -feze del: chiasso; gridando, ai’ soldati 
ch'erano di guardia ele ‘andassero 4 liberarlo. 
Il sergente érdinò, al caporale di indare a le- 


non essendovi riuscito,. tre soldati si gettarono 
su White, gli legaronò.i piedi e le mani, che 
unirono con una terza corda che fecero quindi 
passare per la bocca del paziente come un ba- 
vaglio. L’ infelice White subì quella orribile 
tortura fino a che la morte venne a porvi ter- 
mine, I tre soldati che eseguirono i barbari 
ordini del sergente furono arrestati insieme a 
questi e consegnati alle autorità civili, che 
fra breve li sottoporranno a processo. » 


L'ultimo veterano, — Il Times del 
7’ serive che il segretario per gli interni degli 
Stati Uniti, nel suo rapporto sull'ultimo eser- 
cizio finanziario , annunzia che l’ ultimo. ‘sol- 
dato della guerr: ’ indipendenza è morto 
l’anno scorso, n restano ancora 883 ve. 
dove di questi veterani, le quali percepiscono 
pensioni dallo Stato, 

Un ladro precoce. — Oggi, serive 
l’Independance Belge dell’8, la polizia di Bru= 
xelles arrestò nn tale Stefano N., di anni 48, 
c’era stato .segnalato.alle autorità del Belgio 
quale autore di un farto di 56,000 franchi, 
perpetrato a Lione a danno di un agente di 
‘tambio presso il quale era impiegato, 

Quando venne ‘arrestato, Stefano N. aveva 
ancora 37,000 franchi ed una gran quantità 
di gioielli che molto: probabilmente egli aveva 
eomperati con il danaro rubato. Quel ladro 
Presoee venne consegnato al governo franeese 
che ne aveva chiesta l'estradizione. 


Fallimenti a Parigi. — Scrivono 
da Parigi all'/ndépendance Belge che nel mese 


«di dicembre 1869, in quella metropoli furono 


dichiarati 210. fallimenti. 

Furio a Londra. — Il Sun del 7 
scrive ‘che; alcuni. ladri penetrarono nel pa* 
lazzo della legazione américana a Londra, e 
vi perpetrarono un furto in gioielli ed in altri 
oggetti, il cui'valore complessivo è di 4000 
lire sterline, ossia 25,000 franchi. 

Decesso: — L’Indépendance Belge dell’8 
annunzia che il © cofrente, in età di 79 anni, 
moriva il dott. Calker, professore di filosofia 
alla Università di Bonn, ed uno dei più emi. 
nenti dotti della Germania. Il dott.  Calker 
decubava quella cattedra dall’epoea in cui venne 
fondata l’Università renana: 


NOTIZIE ULTIME 


Il contr’ ammiraglio Acton ha oggi ac- 
cettato..il portafoglio della marina. 


L'on. Sella è partito oggi (11) col treno 
delle oré è pom, per Biella affine di vi- 
sitarvi la madre che un telegramma di 
stamane gli annunciava gravemente ma- 
lata. 


Teri, serive la Gazzetta ufficiale dell’14, ri- 
cevemmo..da Caserta il seguente telegramma: 

Nella notte scorsa ‘bersaglieri e carabinieri 
col sindaco di Viggiano ( Basilicata ) attacca- 
tono la'banda di- Cotugno nella contrada dei 
Valloni verso Montemurro. Nel conflitto, so- 
stanuto ‘ostinatamente. dai briganti , rimasero 
uccisi il famigerato capobanda Cotugno An- 
‘fonîo è Cotugno Vito e De Lorenzo Antonio: 


Dispace ELerTRICI 


[AGENZIA STEFANI] 


Vienna, 10. — La Presse annunzia che l’ar- 
ciduca Alberto resterà id Francia sino al 6 
febbraio e quindi si recherà a Firenze. 

Parigi, 10.:— Corpo legislativo — Raspail 
presenta un progetto tendente ad-abolire il 
giuramento è domanda che sia nominata una 
Cotnmissione la quale riveda i conti del Mu- 
micipio di Parigi e faccia un’inehiesta sulla 
fortuna personale di Hanssmann. 

Gambetta fa  un’interpellanza circa il fatto 
di, due soldati che furono inviati in Africa, Il 
ministro, della guerra gli risponde sostenendo 
che i soldati non devono. assistere alle-riu- 
nioni; dice che due sotto-uff:cillli Tiitono de- 


if gradati: perchè. portavano attorno delle liste di 


sottoserizioni e - che due altri ‘che portavano 
Scrittiincendiari furono egualmente inviati in 
Africa. Il ministro, dichiara che è fermamente 
deciso di tnantenere Ja disciplina nell’esereito ; 
dite ehe se altri. soldati mancassero a lore 


‘dovere, egli continuerà a fare il suo; sostiene 
Fabi Vietato. ai soldati di andare alle riu- 
Do; 


alcune parole di Gambetta, Emilio 
Olivier dichiara che è impossibile che il go- 
verno aceetti di essere trattato da fazioso; ‘al- 
‘orchè coneedé una completa libertà. dostitu- 


zionale; dice ‘che l'ordine @ la sicurezza sono 


‘le sole gatanzie della libertà ; che il governo 


‘non seeusà il deputato della sinistra di volere 


una sommossa perchè lo stima troppo per cre- 
dere ciò,, e perchè fra l'opposizione e il go- 
verno non, può esservi questioni di.sommidssè ; 
che il governo vuole lealmente e completamente 
la libertà, ma non ammette che essa conduca 
alla debolezza. (Vivi Applausi) 

Gambetta sostiene cho il governo rian avrà 
mai il concorso dell’opposizione ; che, questa 
non cerca le sommosse, ma che verrà un 
giorno in cui la maggioranza, séliza appello 
alla forza, arriverà alla repubblica. Ollivier fa 
osservare le contraddizioni delle dichiarazioni 
di Gambetta ; ‘dice che i ministri accettando 
il potere, intesero di non lasciar attaccare la 
sua’origine. 


garlo. e. d’impedirgli. di gridare. Il caporale |... Favre deplora che si inauguri il regime 


parlamentare col divieto di diseutere la. Co- 
stituzione. L’ineidente è chiuso. 

Favre domanda d’interpellare il governo 
sulla pelitica.interna: 

La Camera fissa.a lunedì la diseussione 
delle quattro interpellanze sul trattato di eom- 
mercio, sulle ammissioni temporarie, sull’in- 
chiesta parlamentare circa il nuovo regime 
economico e sulla marina mereantile. 

Domani si nomineranno i vice presidenti. 

Vienna, 10. — Cambio su Londra 123 25. 

Costantinopoli , 410. —.J1l. khedive.ayrebbe 
annunziato che spedirà a Costantinopoli le 
navi corazzate e le armi, dichiarando che il 
ritardo derivò dall’avérne atteso i conti. 

Parigi, 410. — Il Constitutionnel, raccontando 
le trattative. che precedettero il programma 
del eentro destro; diee che Deboigne, depu- 
tato della Savoia, provocò una riunione ; alla 
quale assistevano O!livier, Chevandier e Tha- 
Ihotiet, e domandò loro spiegazioni sulla que: 
stione romana. Ollivier dichiarò che prendeva 
come base della sua politica la Convenzione 
di settembre ; che le truppe francesi restereb- 
bero a Roma finchè l’ Italia non avesse pro- 
vato che poteva e ‘voleva ‘eseguire la ‘suddetta 
Convenzione. 

Madrid, 10. —.Ilministero è eostituito con 
Rivero all’interno.; Topete, alla marina ;. Sa- 
gasta al ministero di Stato; Montero Rios alla, 
gitistizia. I hntilovi ministri entreranno in fun- 
zioni oggi. 

Iéri ebbe luogo in Oviedo una grande di- 
mostrazione popolare..contro i montpansieristi. 

Parigi, 14. — Il Pays pubblica una lettera 
del: principe Pietro Napoleone Buonaparte che 
provoca Rochefort ad un duello; . 

La Libertè dice che Vietor Noir, essendosi 
fecato in casa del principe come testimonio 
di Rochefort, fa ucciso dal Principe. 

1 Constitutionmel conferma che il principe 
Pietro. ‘abbia uceiso Vietor Noir, e racconta 
su questo fatto i seguenti dettagli. Il principe 
Pietro nella sua lettera a Rochefort lo rim- 
proverava di averlo insultato personalmente 
colla pénna. Jeri ‘Victor Noir e Ulrich Fou- 
vielle reearonsi dal principe come mandatari 
di Pascal .Groussett, firmatario . dell’articolo 
della  Marseillaise: Essendo introdotti ‘ nella 
sala, il principe Pietro Joro domatidò se erano 
i manovali (manoeuvres) spediti da Rochefort. 
In questo: momento: Victor. Noir avrebbe  per- 
cosso' violentemente ‘il principe nel viso. Fou- 
Viellè, prevedéndo senza dubbio una risposta, 
avrebbe tirato fuori dal suo soprabito un re- 
volver. Innanzi ad una aggressione ‘così vio: 
lenta, il principe staccò ‘rapidamente una pi- 
stola da una panoplia che serve # decorare 
la sua sala e fece fuoco contro. Noir. Questi, 
ferito, guadagnò la scala, in fondo della quale 
cadde a terra, Il ministro di giustizia ordinò 
l'arresto immediato del prineipo Buodaparte. 
L’imiperatore approvò questa. deeisione. L’i- 
struzione del, processo, è diggià  ineominciata. 

Parigi 1i: — Il Journal, Officiel_ pubblica 
un decretò chie convoea la Camera come alta 
Corté di'‘giustizia pet decidere sull’omicidio 
imputato, ‘al printipé Buoriaparte. Pubblica 
pure un rapporto di Ollivier .il quale conchiu- 
de che Ledru Rollin possa rientrare liberamente 
in Francia. Questo rapporto fu approvato dal- 
l’imperatoré. a 

Il suddetto giornale conferma che ‘Ollivier 
abbia ordinato l’atresto del ‘prinelpé Pietro 
Buonaparte. Questi però erasi diggià costituito ' 
prigioniero presso il commissàtio di Polizia 
di Auteuil, e fu immediatamente condotto alla 
Comciergerie. n DLE 

Parigi, 14; = Ciréolanò varie versioni sul 
fatto di Auteail: Il'raceonto scritto dal prin- 
cipe Pietro Buonaparte è conforme a. quello 
del Constitutionnel: ad eeceziofie ‘che‘il prin- 
cipé avrebbe ‘tirato fuori ‘il revolver dalla sac- 
coccia. 

La versione data dal giornale la Marseil. 
laise dice che Fonvielle e Noir regaforisiVieri 
alle ore una in casa del principe come' testi- 
înoni ‘di Pascal Grovisset per chiedergli ragione 
di certi. articoli.: Il:principe domandò.loro se 
venissero da.parte di : Rochefort. I testimoni 
risposero che:venivano' per rin ‘altro. dffarè. 
Il principe chiéte se éssi eràmoò solidari di 
Rochefort. Noîf gli rispose: « jNoi siamo 
solidari. dei mostti attici. > Allora! il 
principe.; avanzandosi di un passo e senza 
alcuna. provocaziohie diede uno schiaffo a Noir; 
nello, stesso. tempò levò di tasca. un ravolver 
a -dieri colpi e tifd,a bruciapelo contro, Noir; , 
Îl quele PITON terra. ll principe sì precipitò 
allora contro e e.liiò contro di lui 
pure a Bruelapelo, Fonviélle levò di tasca una 
unà pistola per. difendetsi.. Il principe, ve- 
dendo: che Fonvielle era armato, indietreggiò 
e ponendosi innanzi la porta prese di mira 
Fonyielle. Allora questi useì e. ricevette un 
seeondo colpo che attraversò il #00 soprabito. 

+Parigi, 41. — Appena giunse il. rapporto. 
di 'Pietrî sull’omieidiu di Anlenil il ministro 
«dell'intero si recò presso quello di giustizia; 
-Fu-immediatamente trasthèsso alla frontiera 
l’ordine di arrestare il principé nel caso. che 
avésse ‘tenitito di passare all’estero, 

Parigi, Al. — Assicurasi che Ja.. Morseit 
laîse sia ‘stata sequestrata, Molta gente trovasi 
innanzi gli uffici di questo giornale. 

— Parigi. 41. — Corpò legislativo. — Montpay- 
Toux domanda d’interpellare affinehè i mem: 
bri della ‘fimiglia’ Bnonaparte siano soggetti 
‘alla giustizia del ‘diritto comune. Rochefort 
chiede sè il ministro di giustizia abbia inten- 
zione di nòn dar Seguito al fatto, dell’assassi- 
| mio commesso sopra un figlio del popolo da 
un prinéipé. Paragona la famiglia Buonaparte 
‘a quella dei Borgia. (Vivi richiami) Il presi 
dente richiama Roghefort all’ ordine. Il mini- 
stro di giustizia dice: € Noi sianiò la giusti- 


Z'a e il diritto. Il governo che voi oltraggiate 
vi domanda di ascoltarlo; esso non vi oltrag- 
gerà. Se Rochefort conoscesse meglio la giu» 
stizia mon' accuserebbe così un imputato ; que- 
sti deve ser pre“essere rispettato. Il principe 
Pietro domanda un giurì ordinario , ma in 
presenza del testo esplicito della legge si do- 
vette convocare la Corte di giustizia. Ricer- 
cheremo più tardi se. siano necessarie delle 
modificazioni, se bisogna abrogare le giurisdi- 
zioni eccezionali. Noi saremo forse della vostra 
opinione. » Il ministro. protesta. quindi eontro 
le parole chie i magistrati manchino di dignità 
e d'indipendenza; dice che la Corte di giu- 
stizia dà garanzie per un giudizio imparziale; 
che il delitto commesso da un alto personag- 
gio sarà. un’oceasione per provare che nessuno 
sfugge alla giustizia. Termina dicendo: « ll 
paese deplora. gli eccitamenti popolari; «noi 
siamo il diritto e la giustizia -e se ci costrin- 
gete saremo la forza. » (Salve d’ applausi da 
tutta la Camera, ad eccezione della sinistra ) 
Dopo aleune parole di Raspail 1’ incidente è 
chiuso. 

Il presidente ‘dà comunicazione di una do- 
manda ‘d’autorizzazione per procedere contro 
Rochefort, a motivo del numero d’oggi del 
giornale la Marseiblaise. Gli uffici esaminéranno 
domani la domanda. 

Vienna, 44. — Gambio su Londra.122 95. 

Parigi, 14. — Dopo Borsa la rendita fran- 
cese contrattavasi a 74!e l'italiana a 55 65. 


see tè eon————_—_———_ 
IL PRINCIPE PIETRO NAPOLEONE 


H dispaceio- giuntoci da Parigi, dà alle no- 
tizie biografiche di questo personaggio ùn certo 
interesse di attualità. Gli è pereiò che le rias- 
sumiamo. 

Il principe Pietro Napoleone Bonaparte è fi- 
glio del prineipe di Canino e della sua se- 
conda moglie la signora Alessandrina Lau- 
rente, nata Ds Bleschamps. Nacque il 12 set: 
tembre 1815 a Roma. Nel 1832 andò a rag- 
giungere agli Stati Uniti lo zio Giuseppe, an- 
tieo re di Spagna, e segui in Columbia il ge- 
nerale Santander che lo nominò eapo di squa- 
drone. Poco dopo egli ritornò in Italia. dove 
visse in cattivi rapporti col governo del Papa, 
il quale nel 4836 gl’intimò l’ordine di ab- 
bandonare gli Stati della‘ Chiesa. Circondato 
da un drapello di birri, egli ne ferì due ed 
mccise il loro. espo di propria mano, ma ri- 
cevette in pari tempo nella lotta due ferite e 
fu ‘éostretto ad arrendersi. Dopo lunga deten- 
zione al Castel S. Angelo egli parti per l’Ame- 
rica, poi passò in Inghilterra e quindi nella 
isola di Corfù. In una escursione in Albania 
egli altercò coni Palikari e sostenne con essi, 
quasi solo, un combattimento ‘micidiale. Il 
governo inglese lo consigliò: ad allontanarsi 
dalle coste della Grecia e dell’Italia. Egli ri- 
prese quindi la strada di Londra dopo avere 
vanamente offerto i suoi servigi alla Francia 
ed al vfee-re d'Egitto Mehemet-Al: Nel 1848 
allo scoppiare della nuova rivoluzione, invocò 
la memoria di suo padre che aveva sempre 
professato opinioni tepubblicane' ed'ottenne il 
grado di maggiore. 


Inviato all'Assemblea costituente dagli elet- |. 


tori della Corsiea egli. fese parte del eomitato 


della guerra. Votò ordinariamente coll’estrema |, 
sinistra: contro! le due Camere, in favore del |, 


diritto al lavorò, dell’ imposta progressiva, del 
eredito fondiario , della soppressione assoluta 
dell'imposta del sale, dell’amnistia dei depor- 
tati e del: complesso della costituzione repub- 
blicana! Respirise però: 1)’ emendamento Grevy 
ché tendeva a stabilire che la nomina det 
presidente del Consiglio dei ministri: dovesse: 
essere: fatta: dall’ Assemblea nazionale. 

In varie otedsioni il principe Pietro si face 
mallevadore: dei ‘sentimenti di suo eugino il 
prineipe Luigi Napoleone. Dopo l'elezione del' 
40 dicembre , egli continuò a sedere presso 
la Montsgna, respinse la proposta Rateau che 
aveva per effetto ‘di’ sciogliere la Costituente 
prima della ‘ redazione delle leggi organiche 
che essa erasi proposta di votare, e disapprovò 
la spedizion@ di Roma. Egli si separò dai de- 
miocratici soltanto: nelle questioni relative alla 
persona del presidente. 

Rieletto ;nei due dipartimenti. della Corsica 
è dell’ Ardèche, il principe Pietro fu all’ As- 
semblea legislativa uno degli avversari i più 
focosi della reazione. 

Réipinse la legge Parieu Falloux sull’inse- 
gnamentò, è propose; la questione pregiudiziale 
sul progettò di legge presentato dal signor Ba- 
fothe contro il suffragio universale. Il: suo 
srdore demogratico suseitò spesse volte la col- 
lerà della destra senza dissipare Je. diffidenze 
della sinistrà. Egli negava i progetti di colpo: 
di Stato con una” vivacità. molto poeo parla- 
‘mentare. Del resto, era non meno.disciplinato 
nella sua condotta militare. Nel 4849 partì 
per l'Algeria ed assistà allé pfime operazioni 
dell’assedio di Zaatcha, poi, prima dell'assalto, 
rientrò in Francia senza permesso. Il signor 
d’Hautpoul, ministro della guerra; lo destituì 
@ questo provvedimento, ehe fa segnito da un 
duello fra il principe Pietro ed un giornalista 
di destra, ebbe l’approvazione deli’Assemiblea, 

. Il colpo di Stato del 2 dicembre mise in 
posizione molto delicata quelli fra la famiglia 
Bonaparte che eransi pronunziati per il man- 
tenimento della Costituzione. Il principe Pietro 
rientrò nella vita privata. Al momento della 
proclamazione dell’ impero ricevette, al pari 
dei suoi fratelli, il titolo di principe e di. al: 
tezza; ma senza pereiò far parte della famiglia 
imperiale. Egli non frequenta assiduamente le 
Tuileries ;e&; allorchè non isfoga ; in, Corsica; 

la sua passione pen la. esceia,. vive. ritirato 

ad Auteuil in.una casa-di,campagna. 


BORSA DI PARIGI 


Parigi, 11 gennaio 
3 10 11 
Rendita francese 3 0 7457) 7382 
è». x . report. . ——-|-_ 
» italiana bop .., 55.95 | 55 eo 
d è in contanti |. 
Sconto Rendita Italima. . | ——|u_L 
Varoxi. Drveast 
Ferrovie Lombardo-Venete 528 — |.625 
Obbligaz. . n) 
Fendt: Romane . } 1° "i ©) "3 2 
Obbligaz. 3 . [18 —|18— 
Ferrovie Vittorio Emannele 
Obbligaz. id. 1868 . | 160.50 | 158.— 
ObbI. Ferrovie Meridionali. | 169 50 | 168 — 
Cambio sull'Italia. A 818| 818 
Credito Mobiliare francese . | 213 — | me 
: della Regla tabacchi ‘| 487 —|-4so — 
PRITERIE VO 655 — | 652 — 
Vienna, 11 
Cambio sm Londra -_— 
Londra, 11 


———T —_—r_———zzzzx 
GIACOMO DINA, DmetTORE. 
Giovanni RomBALDO; Gerente. 
eee &&@a__---= 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze dell'11 gennaio 


Ve «li C.1.57,95.4....57 30 
RETRO + FG..157.6712 4.57 6212 
Boop. rorrronlo lho 8600-86 
Impr. nas. pag. 5 °Jo FC. 1. 812% d. 8115 
Obbl. Beni Ecclesiast. N... 75 Bkd, — — 
Az. Regia coint. Ta- 

bacchi, carta . . FG. 1. 666 —@ 66512 
ObbI. 6 °1 Regia Ta- 

bacchi, carta . . FC. 1. HM9—d, &i8— 
Az. Banca naz, Toso. 

1° gennaio 1869. N.1:1875—d. — — 
Az, Banca naz, i; 

@'It, 1°tuglio 1869 N. 1. 2090 — dA. — — 
Obbl. SS. FF. RR. NL -—_-d —_ 
Az. SS. FF. Livon. C.1. 195 — d. 1938 — 
Obbl. 8°], dellesndd. N.l. 165 —d. — 
Az. SS. FF. Merid. FC. 1. 823 — d. 82212 
ObbL. 8 °to.delle detto. N. 1.177 — di — — 
Obbl, deman;B pin 

serie complete . . N.l 45 - di — — 
Obbl.ins. non comp. -G.lL, ——d, — — 
Obbl. SS; FF. Vittorio Ù 

Emanuele . ... NL ——-d, —- 
Tmpr. comun. Napoli 

in oro (insottoser) NL ——@& —_— 
Bepit.in pico. pezzi NL‘ 58 — dd. — — 
8°%pid. id. id N.lL 396504. —_— 
Impr. naz. pico; peri N. 82 —d. —_— 


| Nuovo impr. Città di 


Firenze, oro,‘sott. | C.L. 200. —d, —— 
ObbI. Fond. del Monte 

dei Paschi 5p. NL 85 —W& —— 

| Napoleoni. d'oro: . . GG. (20 60:d, 2058 
| Prezzi fatti del 5.01 57 20 - 38 - 30.0. 
| Borsa. di Milano del 10 gennaio 

Nom. Pr. fatti. 

Rendita italiana 5 op conti — — 5780 

» »  Biop fim, 57,97 

Az: Banca Nazionale: cont» 2090 —. —— 

Ia..SS) FF. Meridion; cont. ——. 327. 

Obbl.SS!FF.L=V. Italia centri: —— . —.u 

»' ‘»' Meridionali f"mm. © — —. 175: 

»' Beni demiiniali con — — -—— 

» » im. —— Wi- 


n; » 
» Città. di Milanò 1860/cont;' 
‘Borea di Genova del 10” gennaio” 
vi Ult.:corso Gor. pr. 
5\>fo-Rendita italiana - cont 57.75 
» »! » fim, 5815 
»' in piccole partite f. m. 
» Hambro'1861 ‘cont; 
‘Banca d'Ilalia . . . fm. 2100 — 2 
Cred. mob. ital. v. 400 f. m, 458 — #13 — 
Ax. Ferrovie Meridionali f. m, 
|'Obbl. Beni demaniali cont. 
Borsa di Torino del .10, gernaio 
Corso legale 57.67: 12 
Banca Nazionale c. d. m, in 6, 
Pezzo d’oro da fr..20 da L. 20 62 a 20 56, 


dita, vedi quarta pagina 
del num, 44. 


‘PASSATEMPO. GAME 08 


| di A. Vespueci. Vedi la quarta pagina. 


| — DA RIMETTERE 
| parecchi Giornali tedeschi. 
— Dirigersi a quest’ ufficio. 


TEATRI DEL 12 GENNAIO . 


figlia del corsaro. î È 
NICCOLINI — Milton con farsa. 
LOGGE. — Comm. Anna Maria Orsini. 
NUOVO. — Comm, Luigi XI. 
ALFIERI. — Comm. Le famiglie illegali con 
farsa. 
NAZIONALE. — Comm. Stenterello di ritorno 
dall'altro mondo con farsà. 


PIAZZA VECCHIA — Commedia Le ciane di 
S. Lorenzo con Stenterello — Ballo La giuo- 
coliera. F 


a" Avviso di venk 


PAGLIANO. Opera: Elixir d'amore — Ballo La 


ROSSINI. — Comm. Stenterello borsaiuolo con 


AVVISO DI VENDITA 


« dei seguenti Stabili 


1° Una palazzina di quattro piani da terra a ‘tetto con 49 Stanze con 
giardino e annessi. pesta in Via Ricasoli, N. 81. 

2° Una fabbrica ad uso di Mulino; a 4 palmenti a tromba uno dei quali 
macinanti a bianco e gli altri a bruno con abitazione del Mugnaio. 

3° Un vasto fabbricato per filare, e torcere la ‘seta con stanze annesse 
munito di due macchine circolari all’uso antico e N. 7° macchine moderne 
sul sistema francese, con tutti i suoi annessi e con il movimento da ‘tre 
ruote idrauliche dipendenti da buonissima caduta d’atqua. 

Queste tre fabbriche sono situate in ‘provincia Toscana, Città di Pescia, in 
Via Risasoli adiacenti l’uno all'altra. Per le trattative d’ acquisto dirigersi 
allo gtudio dell’ ingegnere Giovanni Cosimini di detta Città presso la Piazza 
degl'Obizzi 


STABILIMENTO MUSICALE 


CENTRALE; ‘IN ITALIA, DI 


CARLO DUCCI 


36. Lung’Arnò nuovo — IFMRIENZE — Palazzo del grand'Hotel 
Esposizione tnt di PIANO-FORTI 
Armonium, Pianoforti a cilindro (per feste da ballo) ecc. da vendersi e darsi a noli 
(Speoialità di pianoforti prussiani e sul sistema ta 2 Lsr 

Deposito generale per l’Italia: di tutte le edizioni musicali economiche. 
Abbonamento alla musica classica L. 2 al mese —L, 10 per sei mesi — L. 18 
run anno. Sala per Concerti detta Rossini. 


Gran 
Gratis, si spediscono i Cataloghi dell r o TRAE I 
‘orti, ec. (scrivere: franco) Li la musica, ed i prezzi correnti dei Pian: i 


rece IL PASSATEMPO = e0so 


GIORNALE DEL GENTIL SESSO 


Ha per bandiera il motto: Istrazione Meralità e Diletto. 
Promuove la cultura ‘della donna e ne difende i diritti, 
Sfugge dalle questioni di politica e di religione. 
cai Direttore e redattore in. capo: A. VESPUCCI 
ollaboratori e collaboratrici: — Flavio Valerani:— Giulio Caranti — Luigi i 
— Adolfo De Cesare — Lorenzo Rocco — Luigi Drochi — fronte 
F7 Jacopo D' Amalfi — Attilio Biondi — M. Mao — Ludovico De Rosa — 
Vincenzo Dell Eremo — Mariv Allegri — W. Braghirolli — Giulia Molino-Co- 
lombini — M. A. Torriani — Luisa Sarèdo — Virginia Vanotti — Giuseppina 
sei — Earichetta Papeschi-Lugli — Tda Vi i — Rachele Vittadini, 
i N. B. Tutte le abbuonate sono igraditissime collaboratrici, 
Il giornale esce due volte:al mese — Ogni numero forma un elegante volume, 
PREZZI D’ ABBUONAMENTO 


Regno d’Italia... 10 — 

Astra ;anvo L. 10 — sex. L. 6 
vizzera | 0) si. e. _ 

Stati Te na hg Re Gera 


Per tutto .il regno rivolgersi esclusivamente con Vagli: tale alla Direzi 
Passatempo, piazia dello Statuto, n° 16 piano 18 sin Toei: garitta 


. Si è già pubblicato il 4° fescicolo del 


MONITORE VINICOLO. 


PERIODICO SETTIMALE 


. DI VITICOLTURA E VINIFICAZIONE 

«Prezzo d’assogiazione, L: 1®. per l’Iteli4, L. 18 per l'Estero. 
Agli associati che hanno. pagato il loro abbonamento annuo si'spedisee in 
PREMIO una cassetta: dé sei bottiglie di vino di luseo, e di quattro bottiglie di 
dan ‘assortiti A scelta. — Come si\vede, il giornale e quasi a.gratis. Sono 
4 pagine ni settimana — e vi collaborano i più rinomati viticoltori ed 
enologi d’Il e dell’estero — Più i signori Associati, che si offcissero ; di 
‘eolie Avia iaia amnia seo L’ampelografia Rca che 

sarà di;gran valore. — Dirigere.le domande ed'ì vaglia alla Direzioni 
MONITORE VINICOLO,. via. Saragozza, N. 223, BOLOGNA. catorti 


ARCHIVIO. GUURIDIGO 
DELL’ AVVOCATO FILIPPO SERAFINI 
«PROF. ORDINARIO, DI PANDETTE NELL UNIVERSITÀ DI BOLOGNA 


Di questa importantissima Raccolta, ‘che gode. tanto favore.in ItaliaBif [ori 
3 testi uscito i fascicolo dî dicembrey cioé A 8° del IV rolame e den 
le seguenti materie : A 
Precerutti: Rescitsione del’a vendita di lesione. i 
agli articoli 15294537 dal coltre civile italiane, a 0) lesione. Commenti 
Bieei: Della surroga ipòtscaria per evizione. Commento all’arti 
del codice. civile inalia: di pei 6 all’articolo 2044 
Casorati: Delle principali riforme introdotte. dalla vigente 
Bi % pi Îi vigente procedura pe: 
2 Ferraris: Della responsabilità giuridica delle società ferroviarie pei tra- 
I oporti di merci e | persone, ; 
Schupfer: La società milanese all’epoca del risorgimento del. comune. 
i. lei: Studi sulla sstoria del diritto in Italia i 
Bu er Ciao pidoo con riguardo. alla 
Serafini : Rivista del movimento giuridieò in Germania. 
Il fascicolo di gennaio, conterrà; una importantissima memoria dell’avvodato 
Anivo ROTA o] He maritale peo i codici dì diritto e pro- 
lura civile dell 0, 6d altre memorie dei professori Padellatti, Cai 
6 di altitinaîgni giosecsneali. 3 beer gior pe 
Patti di associazione: A. L’Amehivio giuridico si pubblica ogni m 
in aci d’oltre 100 pagine. — 2. Sei fascicoli eric rstpartbi o ire 


di circa "100 pagine. — 3° L'associazione è obbligatoria perun volume costa 


lire-10 nel regno-e-lire 12-all’estero. 
Lettere pieghi e danari si inviano al direttore dell’Amehivio giuridico, 
avvocato LIPPo SERAFINI in Bologna, via Maggiore; N. 235, 


GR Se 


‘e COS si ottiene istantaneameni 
getto a seconda che.si desidera ‘con garantito risultato degli inventori fratelli 


PA TOTI dl NO PI TIM EL 


S. Salvatore, N° 4825, che a 
leposito a chi ne farà doman Re Siadiace fa pe 


Lecce, presso il farmacista Franeesco Fonte, 


. Deposito generale in Venezia presso l'Agenzia Costantini 
vineia franco di pre contro salutino Paid poraio: Rilascecta 
F. Compaîre al Regno di Flora, Via Tornabuoni, N° 20. C. Cesario di 


cà 


DI 
Filliol et Andoque Profumieri Chimici Brevettati S. G. D. G. 
rue Vivienne, 49, Paris. 


Tintura unica brevettata per tingerò quasi istantaneamente senza sgras- 
sare nè levare la barba, favoriti e mustacchi in tutti i colori senza alterare Ja pelle. 
— Questa tintura che si compone di una sola boccettà è destinata particolarmente 
per tingere la barba, favoriti e mustacchî, senza operazione: alcuna, nè ‘avere il di- 
sturbo di dover sgrassare e lavare nò prima nè dopo l'applicazione; non altera il 
pelo, nè la pelle, e può applicarsi a qualunque ora senza verun imbarazzo di toeletta. 

N colore è perfettamente naturale @ la barba soffice e brillante; l'effetto si produce 
pochi minuti dopo l'applicazione. — Prezzo L. 6 la scatola con tutto il necessario, 
 Pomata tannica rosata, — La sola radicale ‘raccomardata per ristabi- 
lire senza tintura ed in poco tempo il' colore: prirbitivo; dei capelli biarichi, ie 
la caduta, evita per SERI il ritorno delle. pellicole e; tutte le alterazioni della cute 
capillare. — Prezzo L, 6 Îl vasetto con istruzione. 


Tintura sicilique, — per tingere istantaneamente in tutti i! colori,  sénza 
macciare la pelle, i capelli è la barba. Questa tintura di una facilità straordinaria 
fer il suo impiego è senza odore, e‘non danneggia in alcun mod la. pelle; per la 
sua composizione igienica dà ai capelli ed alla barba un bel brillante e un colore 
naturale. — Prezzo L. 8. 

Vera pomata al grasso d’orso. — I capelli essendo, uno” dei più belli 
ornamenti, abbiamo consacrato tutte le nostre cure alla preparazione della. pomata 
vera al grasso d’orso, allo scopo di farli crescere, fortificarne la radice e arrestarne 
la caduta. — Prezzo L. 8 al vaso. 3 

Pomata del P. H. Nystem — al Catrame. purificato e China contro, la 
caduta: dei capelli, per rinforzare la: cute.e puliré:la testa da ogni malattia cutanea ; 
è eccellente in.ispecial modo contro la. Salsedine e adoperasi come, qualunque altra 
pomata. Chi ne fa uso si assicura per sempre una folta capigliztura. — Prezzo L. 8 
al yaso. 

Bablah des indes extraît d’acacias. — Tintura indiana per rendere 
ai capelli bianchi ed ‘alla barba il loro colore primitivo. — Prezzo L. 6 la bottiglia 
colla relativa istruzione. 

Deposito in Firenze presso la Ditta A.. DANTE FERRONI via Cavour N. 27. Ge- 
nova, presso il. Signor A. TOMMASI, Piazza Luccoli N. 2, primo piano. Tutti i 
suddetti articoli si spediscono in Provincia contro vaglia postale, però ove, vi.è fer- 
rovia diretta, col solo trasporto a carico del committente. * 


ACQUI SALDI (reame 5) 


Questo mirabile prollotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e alla barba il 
rimitivo loro colore, senza alcuna preparazione nè lavata (successo parantico). 
È SaALLES, profumiere chimico, $; rue de Cuci, Paris. Deposito in. Firenze presso F. 
Compaire, al Reno pi Fiora, via Tornabuoni, 20 e A. Dante Ferroni, via Cavour; 27. 


rr—————_—___—_—_——______  _z@m@ÉmkmÉ@ò@m@"’. 
| DIGESTIONE fFetzà E REGOLARE | 


SICURA 
Pastiglie di coca al sottontiralo di Bismwfe 


— Sono aggradevoli e vi 0... SOpp. 


DOLORI REUMATICI CRONICI e COTTA, LOMBA 


GANI sì acute chè croniche, CARARIPI 0: PALPIVAZIONI 
DI CUORE trattamento con 


L'OLIO POGGI DI LIONE 


la prima frizione calma ed'‘ana’ boccetta basta per guarire, 
Prezzo della Bottiglia, L. 6. 
S@LI DEPOSITI — GENOVA presso Carlo: Bruzza, FIRENZE: A. 
De "o Er ARORINO, farmacia pra: e Taricco, NO ARA cer 
MA,.L. ri, » Loti: 5 i, più 
Gato, 8. BOLOGNA, Zar anco] Hat ui iomano. MILANO, Zambelletti, piazza San 


Ate arto 


TTT ONT DEE TREN pe 


og Sk de - 


ol artigo tento del. Farmnolstia ZANETTI di Billa no) 
o ‘egato. di Merluzzo; come hen;-lo dinota il ST isci 

del ferro allo stato di protossido, oltre quindi alla PORLEtA aniod PI EENIoO 
l'Olio di Fegato di Mer) uzzo per sè stesso, possiede anche quellò che l'ttso del’ 
FIGA tte ln i tto 0 lita 1 
hr = ret Hell Soto LI ‘a tanto spesso anche il medico og- 

— Firenze, farmacia della’ Legazione Britanni! ndini 

Ferroni e da «Bizzari:— Pisa, R..G. Carra; mr via Bata n Tg 
Parma, Guareschi — Aleseandria, Basilio — Ancona, Belluigi — Bologna, Zarri, ed'in 


TESSUTI A FILTRO 


TESSUTI 


PER .OLIO DI OLIVA E DI LINO 
| . Nuova invenzione con privativa di Angelo Ciohi di Pistoi i si otti 
gior Guanda. LR O più daino ra tutti i pen pot So det 
sist delta da pri Per dino. Ls i Al; pi ‘sì al signor Angiolo Cioni în Pi: 


'opolo, via Silvio Pellico, n.2. 
STIMPARTISCONO= | ETMOTENTOIAE 


stema più accreditato, lezioni di Ste- PILLOLE DI PEPSINA DI HOGG 
Lage a italiana arte utilissima (Non sî \lirglna Kid: po di forma 
i studiosi, nonchè ‘a tutte le altre classi, va i 
| della società. ; , ide dara ai Aia fe siae: 
Indirizzarsi All’Etiporio librario di A, atganti 
i D. Ferroni Via Parizani 18, oppure da E. 
Salmona Stenografo Via dì mezzo 86/10 
piano. 


‘ea, i vomiti, ecc. a 
ua hi; 


Ù [deboliti, e coni 
le affezioni ch 
bianchi, col 

3. PIÙ 
tol 


icrofolose 
l'etista, la cachessia cl è 
ci nton che Rete sia 


MOGG, farmacista, la Casti; 

9: Parigi. e; epc peace sign 
(dj (eudua all'ingrosso: BERTARELLI di To-. 

} Meana, 2 Milano; Aernizia D. Monno, 


Milano, A. Manzoni 
Firenze, PEGNA e BERTELLI. 


Avviso al Commercio: 


ll sottosoriito, munito' di regolare bre- 
vetto di privativa rilasciatogli dal Mini- 
ss8ru « agricortura, industria e commer-. 
cio il 28 giugno 1869, per la fabbrica- 
zione in. Italia dei cron PRES- 
SATI A MACCHINA in ottone, rame, 
zinco ed altri metalli per uso dei fascia- 
menti di bastimenti od altro, previene il 
pubblico che agirà a norma di legge con- 
tro chiunque tenterà la ininima infrazione 
al Brevetto suddetto, 

Firmato ALESSANDRO CENTURINI 
fu Iexazio di Genova, 


fatiche, {i 
‘affezioni 


rta 


8 BARBA 


gastagno. scuro € nero. per- 


Irenze, presso 


[ed > i P. © Pd rr Su Ì 


TRATTATO DELLA GUARIGIONE SICURA 
MATTA ROLLE AMORROII LL 
rt e ep OI ip 


o È Ì ‘in Firenze, all’ 
L GRAVES. Prezzo cent. 75, franco di' posta cent. 89. Dirigersi in Firenze, all'Ex- 
[AC Tinririo di A. Dante Forroni, vis Panzani. 38 indi alla libreria Bettini. 


alle dom 


[FOSFATO DIFI 


| yosa; per 


) gione ottenuta, mediante le sne nuove Pastiglie Pettorali. 


DISLERAS" FARMACISTA, DOTT, IN SCIENZE 
d’uò ligiiido senza sapore, pari ad un'acqua minerale questo medi- 

ct i gl mt, pi re po 
3} il ,essare 3 N 
Hr ft e facilita di ua modo sorprendente Jp sviluppo. 


delle, giovanetto attaccate da palidezza. Il fosfato di ferro ridon: 


7 ate o perdate, s'impiega dopo le gravi emorragie, le convaleseenze 
DOGO O d'utile' ‘tanto: ‘at ragazzi ‘che ‘ai vecchi, poichè anzitutto è tonico e ri- 
paratore , Eflcacia,, rapidità d’aziore, ‘perfetta tolleranza, 6; veruna i gentipazione a 
niuna azione per i DO sono n Uh She ingegpano ) signori mm a prescri- 

lorò #mmalati. Prezzo L. eccettà. 
RR firenze; Roberts; Growes; Farmaeia' Reale; e A Dante Ferroni. 


V.SAUNDERS 


FRANCOFORTE PARFUMEUR LONDRA 


ACQUA CONCENTRATA 


DIFIORI DI GELSOMINO E GIGLIO |, 


per la bellezza del colorito 


Paso di' questa ‘dòppia acqua, che è uno dei prodotti più ricercati per la 
Ata da ‘tptifione DIGA al iimuto quella delicata morbidezza che appar- 
tiene alla gioventù, ed una biarchezza e purezza irreprensibile. Non altera 
pello perchè scevra di sostanze corrosive. 'oglio in’ pico ‘tempo le macchie dell 
Viso, previene e fa scomparire le rughé: sa #0 

Prezzo della butebtta col'suo elegatite ‘astuotio L. 3. Vendibile presso il signor 
prof. Appino, via Barbaroux; 16, Torino, ed in'Firenze presso A. Dante Ferroni 
ia Cavoury 27. O) ; 

Si spice dovunque, però ove vi'è' ferrovia: diretta; col solo trasporto a carico] 
(del committente. t % 


LE NUOVE PASTIGLIE PETTORALI 


del dott. Adolfo Guareschi di Parma. 


ti tiglie sono: veramente mniòhe nel loto: genere; giacchè poche di. esse 
bastano x uariro dalla costipazione di porto 0 di testa ossia dal raffreddoro 0 dalla 
corizza. Sono poi. efficacissime in tutte'le affezioni‘bronchiali e polmonari croniche; 
oltre che furono riconosciute dai medici «di ottitao» effettorì contro la Coguelugue;-0 


per..t0s86,.0 tosse asinina dei bambini,. > HIEDrE 7 
i te, odo sicuro contro qualungue. tosse remmatica, o ner- 
Agiscono lentamente, ma in modo q a, done PeImaLiO, 3 


corpo, le sue 


lantò: sia inveterata, come viene comprovato 
ché molti individui inviano spontaneamente al Preparatore. 
i ATTESTATI 
Ill.mo Sig. Dottore, s) } 3 : 
i i Dio, tutta la'mia gratitudine per. la mia. gnari- 
A lei davo, signor. dottore, dopo ), 8 pa send Pag 
lio sofferto uma’ tossè tanto! ostinata, che faceva veramente compassione. In questi tre 
atni aveva consultati i migliori medici, e seguito le loro prescrizioni, senza avera 
ottenuto giammai verun miglioramento. Io, era giù per venir meno, e compiere l’al- 
{imò dei miei giorni, come già mi avevi brofetizdio il chiarîssitto” sig. prof. Gobbi 
di Cesena, quando il buon Dio! mi concedette la grazia di farmi conoscere (mediante 
la lettura di un giornale). le sue nuove Pastiglie pettorali, le quali in verità mi hanno 
del tuttò ristabilito. Non posso'a sufficienza esprimerle tutta la, mia riconoscenza. 
Renda pure infine pubblica testa mia dichiarazione 6 mi creda 
Di V. S. Il.ma . Umil.mo Dev.mo Obbl.mo servo 
Cesena, li 30 luglio 1869 Calandrini don' Antonio, Arsiprete. 
: alla chiesa di S. Bartolomeo in Tipano. 


Costano lire 1 50 la scatbla, e si spedisconid fratiche' di' porto per tutto' il ‘rego, 
ita NO vani diretto’ alla’ rm el’ dottore Adolfo Guareschi, strada; dei Ge- 
novesi, N. 15, Parma. cà pi b È n 00 

DEPOSITI : Fire Dante Ferroni, via Cavour, e Farm, Signorini — Livorno, 
Tinta Malaga x: Gatoga, Mojon e Bruzza.— n ‘Agenzia Abrami 8;Manzosi, e 
Farm. Milani, ponta Vetro. — Torino, Comolli e Gandolfi, droghieri, e Taritco, farma- 
citta — Venezia, fitmacie Ponci, Aquila Nera e Santa Foschi; e Agenzia Costantini 


""— Padova, Zanetti — ‘Verona; Pasoli — Vicenza, Bellino. Valeri e Dalla Vecchia — 


x 


& 
f 


i 
i 


i 
Ì 
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| 


| 


I di Li di M. Compaing, parificabili alle scale in'legito. — 


Rovigo, Diego '— Treviso, Zannini — ARDORE, Sabbatini Bologna, Parnaso piGanr 
dini, droghierie farmacista, Sacchetti — Ferrara, Navarra — Brescia, Grassi — Pa- 
via, cosi — Alessandria, Basilio — Vercelli, Fetri.: Bergamo Locatelli. 


GIORNALI DI-MODE ED OPERE 


=3: EDITEDA © Ì 
ALESSANDRO LAMPUGNANI 

ì A MILANO 

GIORNALE DELLE FAMIGLIE La RICAMATRICE. Si pubblien «due volte al 
mese, — Annue lire 16 — Semestre lira 8 — Trimestre lire 5. 

GIORNALE DELLE FAMIGLIE LA RICAMATRICE, Seconda edizione. Con molto 
maggior numero di tavole colorate. di Parigi e: di. Berlino, — Annue lire 24 
— Semestre lire 12 — Trimestre lire 7. 

CORRIERE DELLE DAME. Si pubblica ogni lunedì, illustrato da disegni nel 
testo, modello e figurino originale delle Modes Parisiennes. — Annue lire 24 
— Semestre lire 12 — Trimestre lire 7. 

LA MODA. Si pubblica settimanalmente con 52 fignrinî, come sopra, all'anno 
a 24 der tavole di modelli, oltre lè iliustrazioni nel testo. — Anùne 
lire 16 — Semestre lire 9 — Trimestre lire 5. 

GIORNALE DEI MODELLI. Si pubblica duè volte al mese con modelli tagliati 
e modelli stampati a pezzi indipendenti. Amnue lite 8 — Sem. L. 4. 

GIORNALE DEI SARTI. Mensile. Grandi figurini e modelli a grandezza na- 
turale e a piccole JRTRRE Spiegazioni e lezioni di M. Compaing di 
Parigi. — Annue lire 16 — Sem. lire 8 — Trim. lire 5. 


| GIORNALE DELLE FANCIULLE; mensile, educaiivo, con tavole di gioeattoli 


e di lavori, obbligatorio: da gènmaio a dicembre. — Lire 8 annue. 


i LA TOELETTA DEI FANCIULLI, mensile, Figurini e molte tavole di modelli. 


— Annue lire 8 — S.mestre lire 4. 
L LIBRO DEI FANCIULLI. Nuovi racconti di. Catarina Percoto e di altra 
distinte scrittrici italiane. Un volume in 8.0. illustrato da 120 vignetta, L. 3, 
STORIA ANTICA D’ITALIA, illustrata da. 200 vignette. — Lîre 2 50. 
SCALE, DI PROPORZIONE pei sarti, stampati in eartoncino; e} gite Pa. 
Li 


ALE di lavori per fanciulle composto di quattro Vibrini con molti al- 


fabetî ‘e disegni a calora; pel anievavcio, per l'uncinetto e risami in 
bianco. — Li 2, i 1% + 


MANUALE DEL:SARTO. per Uh, Compaîng,.corredato:di:96 tavoline: .— L..8. 
GUIDA DELLE FAMIGLIE. nozioni digiana, educazione,. istruzione ed eco- 


Romi dopnestica, un. volume, di.600- pagine illustrate da oltre 200 vignette. 
— Lire 4. : 
Spedire vaglia a nome di Alessandro Lampugnani a Milano. Chi 8i agsocia 
a tutto l’anno 1870, avrà il mese di dicembre 1869 gratuito. 
Si spedisce un Ntmero di saggio dei suddetti giornali, franico contro es. 50. 
E AI A n NE IAA Nn 


STABILIMENTO NAZIONALE 


DI LETTI, CANAPÈ IN FERRO E PAGLIERIGCI ELASTICI 


‘so SELVA BARTOLOMEO 


Via' del Sole, N. 9, Firenze»: (già in Torino;' via 


‘della, Rocca) — Letti di ferro da una co 
oasi molla da Lire £0 a b0 e na s 
°° LETTI A NOLO. 


Tip. dell’Orzssone dirstta de O. Carbone. 
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